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PROGRAMMAZIONE DI ITALIANO

SITUAZIONE DI PARTENZA

La classe è composta da 23 alunni, di cui 14 femmine.

Dal punto di vista disciplinare, la situazione è buona in quanto gli alunni si dimostrano educati, disponibili all’attività didattica e partecipano con serietà.
Dal punto di vista didattico, gli alunni che incontrano maggiori difficoltà, per motivi diversi, sono: ****. Questi allievi a casa studiano in modo affrettato, discontinuo e superficiale.

Quest’anno nella classe sono stati inseriti due nuovi alunni, entrambi ripetenti e provenienti dal nostro Istituto: Chiaramida Roberta e Lombardi Michele. 

Nella classe va  segnalata anche la presenza dell’alunno portatore di Handicap: si rimanda alla programmazione differenziata.
La classe si può suddividere in tre fasce:

	Fascia alta
	Fascia media
	Fascia bassa

	 12 alunni
	6 alunni
	5 alunni


Fascia alta ****
Questa fascia è caratterizzata da:

· impegno serio e partecipazione costante.
· metodo di lavoro abbastanza autonomo,

· preparazione di base buona,

· strutturazione abbastanza corretta del pensiero,

· buone  capacità logico-espressive

· discreto patrimonio lessicale

Fascia media: ****
Questa fascia è  caratterizzata da:

· impegno  non sempre approfondito, partecipazione non sempre attiva
· metodo di lavoro nel complesso adeguato,

· preparazione di base più che sufficiente,

· strutturazione del pensiero abbastanza corretta, anche se piuttosto semplice, 

· discrete capacità logico-espressive

· discreto patrimonio lessicale

Fascia bassa: ****
Questa fascia è caratterizzata da:

· impegno  superficiale e discontinuo; impegno  costante, ma poco costruttivo 
· metodo di studio decisamente non adeguato
· preparazione di base assai incerta

· patrimonio lessicale modesto, 

· difficoltà a strutturare il pensiero in modo corretto, sia dal punto di vista ortografico che sintattico e grammaticale

· lettura non scorrevole 

· ritmi di apprendimento  lenti.

**** viene inserito nel gruppo di potenziamento per consentire di effettuare un migliore lavoro con lui. 

Durante  le compresenze la prima fascia forma il gruppo blu (di approfondimento e consolidamento), mentre la seconda e la terza formano il gruppo rosso (di recupero).

In base a tale situazione iniziale, il Consiglio di classe formula i seguenti

CRITERI e FINALITÀ

	CRITERIO
	OBIETTIVO
	COMPETENZA

	1° Comprensione della lingua orale
	Cogliere il significato di un messaggio orale
	Comprende le richieste

	
	
	Comprende l’intenzione comunicativa di un messaggio

	
	
	Individua il tema centrale di un testo ascoltato

	
	
	Distingue i fatti secondari da quelli principali

	
	
	Ricostruisce le sequenze del testo ascoltato

	2° comprensione della lingua scritta
	Leggere
	Rispetta la corrispondenza segno/suono

	
	
	Riconosce il valore espressivo dei segni di interpunzione

	
	
	Legge in modo fluido

	
	
	Legge in modo espressivo

	
	Analizzare un testo
	Riconosce il tipo di testo

	
	
	Coglie l’idea centrale

	
	
	Comprende la terminologia

	
	
	Individua i personaggi principali e secondari

	
	
	Individua i dati narrativi

	
	
	Divide il testo in sequenze e attribuisce a ciascuna un titolo

	
	
	Analizza le caratteristiche dei personaggi e i rapporti che intercorrono tra loro

	
	
	Analizza le tematiche del testo e l’intenzione comunicativa

	3° Produzione nella lingua orale
	Comunicare oralmente
	Esprime con chiarezza una richiesta

	
	
	Risponde con coerenza ad una richiesta

	
	
	Esprime con ordine e con lessico semplice, ma corretto un’esperienza personale e il contenuto di un messaggio letto o ascoltato

	
	
	Si esprime adeguando il lessico alle diverse situazioni, strutturando anche periodi complessi

	
	
	Motiva con proprietà di linguaggio le proprie valutazioni e le proprie scelte

	4° Produzione nella lingua scritta
	Produrre testi scritti
	Contenuto 
	Esprime l’idea centrale rispettando le richieste

	
	
	
	Produce testi completi e ordinati

	
	
	
	Produce testi pertinenti, ricchi, organici esprimendo e motivando le proprie valutazioni

	
	
	Forma
	Scrive correttamente frasi semplici utilizzando in modo appropriato termini d’uso comune

	
	
	
	Formula frasi complesse seguendo le regole grammaticali ed utilizzando un lessico adeguato

	
	
	
	Scrive correttamente seguendo le regole di coesione e coerenza utilizzando un lessico ricco

	5° Conoscenza delle funzioni e della struttura della lingua
	Conosce le principali regole di morfologia, ortografia e punteggiatura

	
	Conosce le principali regole della frase semplice

	
	Conosce le principali regole della frase complessa

	6° Conoscenza e organizzazione dei contenuti
	Conoscere i contenuti delle unità didattiche e le tappe di un’attività svolta
	Conosce gli elementi fondamentali di un contenuto (chi, che cosa, come, perché, quando)

	
	
	Conosce in modo completo i contenuti e li organizza

	
	
	Conosce in modo approfondito i contenuti e sa collegarli


Legenda: in neretto sono indicate le soglie

OBIETTIVI EDUCATIVI

Per gli obiettivi educativi e didattici si fa riferimento a quanto stabilito dal Consiglio di Classe. 

AREA SOCIO-AFFETTIVA

1° obiettivo generale: perseguire coscienza di sé
a. sviluppare la coscienza di sé, del proprio corpo, dei modelli sociali e comportamentali

b. superare gli atteggiamenti di egocentrismo

c. controllare la propria emotività

d. esercitare l’autocontrollo per affrontare e risolvere razionalmente i problemi

e. esprimere la propria opinione accettando le situazioni di divergenza

f. avere cura dei materiali di lavoro e della cosa pubblica

2° obiettivo generale: socializzare

a. conoscere le principali norme della vita comune

b. rispettare compagni ed insegnanti, per creare con essi un rapporto di solidarietà e una coscienza aperta al dialogo

c. riconoscere la validità delle opinioni altrui 

3° obiettivo generale: sensibilizzarsi verso i problemi sociali

a. comprendere le problematiche della propria realtà sociale, per diventare cittadini responsabili

b. accrescere la disponibilità a comprendere idee, sentimenti e motivazioni altrui, sviluppando anche la solidarietà con i compagni, soprattutto quelli in difficoltà

4° obiettivo generale: raggiungere un’organizzazione corretta dell’attività scolastica

a. seguire le attività con interesse e regolarità

b. portare a termine gli impegni assunti

c. assumere iniziative apportando contributi personali

 OBIETTIVI DIDATTICI

AREA ESPRESSIVO-CREATIVA

1° obiettivo generale: saper ascoltare

a. ascoltare con attenzione un messaggio

b. comprenderne il significato complessivo

c. selezionare le informazioni fondamentali

2° obiettivo generale: saper parlare

a. intervenire in una discussione in modo pertinente, rispettando i turni

b. usare un linguaggio chiaro e preciso

c. utilizzare i linguaggi specifici delle singole discipline

3° obiettivo generale: saper leggere

a. leggere con scioltezza

b. individuare le informazioni fondamentali e le loro relazioni con gli altri fatti di cui il testo parla

4° obiettivo generale: saper scrivere

a. scrivere in modo ortograficamente e sintatticamente corretto, con buon uso della punteggiatura e lessico appropriato

b. produrre testi organici

c. utilizzare i linguaggi specifici di ogni disciplina

AREA INTELLETTIVA

1° obiettivo generale: saper analizzare

a. individuare le diverse parti di un insieme

b. individuare le caratteristiche delle varie parti di un insieme

2° obiettivo generale: saper sintetizzare

a. registrare dati essenziali, tabularli e rappresentarli graficamente

b. riuscire a schematizzare in un contesto semplice

3° obiettivo generale: saper rielaborare

a. ricordare in modo ragionato le informazioni apprese

b. utilizzare le informazioni e le tecniche apprese in situazioni note

CONTENUTI SPECIFICI

La scelta dei contenuti è volta a tener presente sia gli interessi e i bisogni culturali dei ragazzi, sia l’esigenza di trasmettere valori fondamentali. 

Si intendono sviluppare le seguenti aree tematiche:

· l'amicizia e i problemi legati alla preadolescenza, temi che costituiscono un valido spunto per favorire l’esposizione orale e scritta di esperienze personali;

· l'avventura, come momento per dare libero spazio alla fantasia

· mass media: giornale, televisione, cinema…per favorire una consapevolezza critica su questi strumenti d’informazione e una conoscenza dei principali fatti d’attualità 

· i linguaggi settoriali (politico, giudiziario, sportivo, medico, della moda, pubblicitario, informatico, giornalistico…)

· la storia della lingua italiana per incontrare alcuni autori particolarmente significativi (S.Francesco d’Assisi, Dante Alighieri, L. Ariosto, G .Galileo, C. Goldoni… 

· l’orientamento per fare in futuro scelte responsabili. 

· esperienze per educare al rispetto, alla pace, alla solidarietà, alla    condivisione (vedere progetto Menaka-Malnate: due scuole si incontrano)

Particolare attenzione è stata riservata alle caratteristiche dei seguenti tipi di testo:
· descrittivi:

descrizione oggettiva descrizione soggettiva (ripasso)

· narrativi:

diario, lettera,  autobiografia,  novella , racconto d’avventura

· racconto verosimile

· racconto giallo

· informativi:

testi storici e geografici, relazioni

· poetici

· cinematografici: film

Grammatica:

· La struttura del periodo: proposizioni principali e secondarie;

· la struttura della proposizione: soggetto, predicato verbale e nominale, principali complementi

Verranno inoltre trattati nelle ore di italiano i temi e le proposte dei diversi progetti: 

· Accoglienza

· Orientamento

· Cineforum (4,5 proiezioni seguite da lavoro in classe e discussione)

· Educazione alla solidarietà/intercultura 

· Ascolto

· Unicef - Consiglio dei ragazzi (assemblea di classe e incontri dei vari rappresentanti di classe)
· Educazione alla salute

· Progetto “Menaka”

· Concorso “Acqua per la pace”

· Progetto lettura in classe del quotidiano
· Introduzione al latino (II quadrimestre) 
METODOLOGIA

Per quanto riguarda l’impostazione delle attività, il primo periodo dell’anno scolastico (settembre, inizio ottobre) sarà utilizzato per verificare la disponibilità e l’apertura di ciascun alunno verso la scuola, le capacità e le conoscenze acquisite negli anni scolastici precedenti per favorire così la ripresa delle normali attività didattiche da parte dei ragazzi e l’acquisizione di determinate regole di comportamento. Si è fatto e si farà in modo quindi sia di favorire lo spirito di collaborazione e la socializzazione tra studenti, sia di recuperare e stimolare l’attività scolastica con interventi individualizzati in base alle esigenze, ai ritmi e alle caratteristiche del singolo.

Durante tutto l’anno scolastico, in connessione con le caratteristiche psicologiche e cognitive tipiche dei ragazzi di 12/13 anni, l’insegnamento sarà basato, almeno nei primi tempi, su processi induttivi (dal particolare al generale, dal concreto all’astratto).

Più in generale, le linee guida di tutta l’attività didattica saranno:

• partire dall’esperienza concreta dei ragazzi;

• promuovere attività ed esperienze di apprendimento finalizzate al raggiungimento dalla padronanza di abilità cognitive, comunicative, operative;

• utilizzare la metodologia della ricerca;

• favorire la creatività.

Nella concreta attuazione di questi principi, le operazioni che verranno messe in atto saranno:

• accertare la situazione di partenza nei vari aspetti che influiscono sulla formazione di ogni alunno;

• analizzare i prerequisiti ed operare l’eventuale recupero di indispensabili prerequisiti mancanti;

• tenere presenti gli obiettivi stabiliti dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Classe;

• vagliare i contenuti ed organizzare il materiale;

• organizzare il gruppo classe;

• comunicare agli alunni gli scopi delle attività proposte e le relative fasi di lavoro;

• fornire adeguati stimoli e motivazioni;

• comunicare i criteri di valutazione adottati

• dare informazioni, sollecitare, promuovere, guidare;

• riformulare, dialogare, interrogare;

• osservare i comportamenti dell’alunno e le sue reazioni agli stimoli proposti;

• costruire le prove di controllo e verifica;

• organizzare il recupero
STRUMENTI

I mezzi con i quali si pensa di raggiungere gli obiettivi prefissati saranno la conversazione, il dialogo, la relazione, la lezione espositiva, lo schema di sintesi proposto dall’insegnante, la discussione, l’interrogazione, la lettura dei libri in adozione o di altri testi (anche di altre 

discipline), la cronaca, la composizione, la rielaborazione, il film, l’attività operativa.

VERIFICHE

Le verifiche, con cadenza mensile, saranno finalizzate all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi prefissati. La valutazione quadrimestrale della pagella e interquadrimestrale della scheda d’informazione verrà stabilita sulla base dei sei criteri già esposti negli obiettivi didattici. Per le voci utilizzate nel registro si rimanda alle seguenti voci:

· Comprensione della lingua: orale

         scritta

         lettura
· Produzione nella lingua orale: conoscenza e ricchezza dei contenuti

               forma
· Produzione nella lingua scritta: organicità e ricchezza dei contenuti

                                                                  forma
· Conoscenza delle strutture delle lingua: analisi grammaticale
Per conoscere il livello raggiunto dai ragazzi verranno effettuate verifiche:

· orali: colloqui individuali o di gruppo sul lavoro svolto, prove di lettura;

· scritte: questionari, relazioni, schemi, temi, prove di comprensione dello scritto e dell’orale.    

Per gli obiettivi educativo-didattici trasversali, si fa riferimento alla seguente tabella stabilita a livello collegiale

	I
	COMPORTAMENTO: 1 Corretto; 2 Generalmente corretto; 3 Non sempre corretto; 4 Non sempre controllato; 5 Prevalentemente scorretto; 6 Scorretto

	II
	IMPEGNO IN CLASSE:  1 Notevole; 2 Costante; 3 Adeguato; 4 Accettabile; 5 Costante ma non approfondito;  6 Selettivo;  7 Superficiale; 8 Discontinuo; 

                                        9 Saltuario; 10 Scarso; 11 Molto scarso

	III
	IMPEGNO A CASA: 1 Preciso; 2 Sistematico; 3 Regolare; 4 Continuo; 5 Costante; 6 Saltuario; 7 Affrettato; 8 Superficiale;  9 Impreciso;  10 Molto scarso; 

                                 11 Assente

	IV
	PARTECIPAZIONE: 1 Attiva; 2 Responsabile; 3 Collaborativa;  4 Non sempre collaborativa; 5 Poco attiva;  6 Poco responsabile; 7 Poco collaborativa; 8 Inadeguata; 

                                 9 Assente

	V
	INTERESSE: 1 Vivo; 2 Continuo; 3 Abbastanza continuo; 4 Selettivo; 5 Superficiale; 6 Dispersivo; 7 Inadeguato; 8 Scarso; 9 Nullo

	VI
	METODO DI LAVORO: 1 Efficace e preciso; 2 Adeguato ed efficace; 3 Nel complesso efficace; 4 Adeguato; 5 Generalmente adeguato; 6 Non sempre adeguato; 

                                       7 Spesso non adeguato; 8 Inefficace; 9 Non acquisito

	VII
	ANNOTAZIONI SULL’ALUNNO: 1 Non ha il materiale didattico; 2 Non ha eseguito i compiti assegnati; 3 Ha eseguito solo parzialmente i compiti assegnati


VALUTAZIONE

· INTERATTIVA: ovvero non separata dal processo didattico, ma in costante relazione con lo svolgimento del lavoro

· FORMATIVA: ovvero capace di individuare le aree che richiedono un rinforzo e gli allievi che necessitano di un recupero

· SOMMATIVA: intesa come giudizio complessivo sull’apprendimento, conseguito dagli allievi alla fine dello svolgimento di una fase organica di lavoro o nei momenti di scansione dell’anno scolastico (fine quadrimestre/fine anno).che richiedono un rinforzo e gli allievi che necessitano di un recupero

N.B. per le valutazioni periodiche verranno usati sul registro personale i seguenti simboli:

O: OTTIMO

D: DISTINTO

B: BUONO

S: SUFFICIENTE

NS: NON SUFFICIENTE

GI: GRAVEMENTE INSUFFICIENTE

VALUTAZIONE SU TEST OGGETTIVI

· Da 0 a 30% ( gravemente insufficiente

· Da 31 a 55% ( insufficiente

· Da 56 a 70% ( sufficiente

· Da 71 a 83% ( buono

· Da 84 a 95% ( distinto

· Da 96 a 100% ( ottimo

CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE DELL’ALUNNO

Si terrà conto del progresso rispetto alla situazione didattica ed educativa di partenza, dell’impegno dimostrato e del percorso di studi. Non si trascureranno eventuali considerazioni di condizionamenti derivanti da problemi di famiglia e/o di salute e il parere di esperti che lavoreranno per e con l’alunno nel corso dell’anno scolastico.

Malnate, 15-10-2004

                                                                                    L’insegnante di lettere

PROGRAMMAZIONE DI STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA 

classe: II F                                        Docente: Talamona Maria
SITUAZIONE DI PARTENZA

(vedere  programmazione di Italiano)

A. FINALITÀ E CRITERI

Le attività didattiche saranno finalizzate al raggiungimento dei seguenti scopi:

1. Acquisire la consapevolezza dei legami tra il passato e il presente.

2. Sviluppare il senso della storia come premessa al formarsi di una vera e propria coscienza storica.

3. Comprendere i problemi di funzionamento e trasformazione dei sistemi sociali. 

4. Comprendere il carattere relativo della realtà attuale e dei sistemi sociali del passato.

5. Acquisire comportamenti civilmente e socialmente responsabili.

6. Acquisire una capacità critica.

7. Acquisire una volontà di partecipazione

Tali finalità si concretizzano nei seguenti obiettivi:

	CRITERIO
	OBIETTIVO
	COMPETENZA

	1° Conoscenza di eventi e fenomeni e loro collocazione nel tempo, nello spazio
	Conoscere e ricordare eventi (chi, che cosa, quando, dove)
	Possiede i dati narrativi (chi, che cosa) riferiti agli eventi storici

	
	
	Possiede i dati temporali e spaziali (quando, dove) riferiti agli eventi storici

	
	Descrivere le caratteristiche di civiltà e di periodi storici
	Ricorda le caratteristiche della vita sociale, economica e politica

	
	
	Analizza le caratteristiche della vita sociale, economica e politica

	2° Capacità di stabilire relazioni tra fatti storici
	Confrontare eventi e fenomeni
	Individua rapporti di causa ed effetto

	
	
	Coglie analogie e differenze tra fatti e fenomeni

	
	
	Trae conclusioni coerenti


	3° Comprensione dei fondamenti e delle istituzioni della vita sociale, civile e politica
	Conoscere concetti sociali e istituzionali
	Conosce le istituzioni attuali

	
	
	Spiega concetti come, per esempio, quelli di governo, amministrazione, classe sociale, sovranità popolare, monarchia, repubblica, etc.

	
	Confrontare realtà socio-politiche diverse
	Confronta le istituzioni del passato con quelle attuali

	4° Comprensione ed uso dei linguaggi e degli strumenti specifici 
	Conoscere termini specifici
	Riconosce e memorizza il significato dei termini specifici

	
	Usare termini specifici
	Descrive eventi e fenomeni utilizzando un lessico specifico

	
	Usare gli strumenti specifici
	Utilizza grafici, tabelle, carte storiche, etc.

	
	
	Analizza un documento storico


Legenda: in neretto sono indicate le soglie

B. OBIETTIVI EDUCATIVI e DIDATTICI (vedere programmazione di italiano)
C. CONTENUTI SPECIFICI

L’insegnante si propone di distribuire i contenuti disciplinari nell’arco dell’anno scolastico in base all’articolazione mensile presentata nella seguente tabella. Si annota la programmazione anche in base al numero dei capitoli del testo in adozione (Gentile-Ronga; Il nuovo Multilibro di Storia per la riforma, ed.La Scuola, Vol 2)

	PERIODO
	TEMA UNITA’ DIDATTICHE
	UNITÀ DEL TESTO

	Settembre
	Il Basso Medioevo: la società feudale, Comuni, Crociate, commerci, la crisi di Papato e Impero
	Testo dello scorso anno 

(Capp. 23-24)

	Ottobre
	La crisi del 300. L’Europa e l’Italia del 400: le Monarchie nazionali, gli Imperi, la debolezza dell’Italia, Umanesimo e Rinascimento. 
	 Parte prima: Unità 1-2

	Novembre
	L’espansione dell’Occidente
	 Parte prima Unità 3

	Dicembre
	Carlo V e la fine della libertà italiana

La Riforma protestante
	 Parte seconda: Unità 1-2

	Gennaio
	La Riforma cattolica e la Controriforma

L’epoca delle guerre di religione
	 Parte seconda: Unità 3-4

	Febbraio
	L’Italia del Barocco e della scienza

Assolutismo francese e Rivoluzione inglese
	 Parte terza: Unità 1-2

	Marzo
	Il Settecento: il secolo dei lumi
	 Parte quarta: Unità 1

	Aprile
	La Rivoluzione francese
	 Parte quarta: Unità 2

	Maggio
	Napoleone Bonaparte

La prima rivoluzione industriale
	 Parte quarta: Unità 3-4


Verranno inoltre trattati come temi di educazione civica, oltre alla proposte del testo di storia, quelle dei diversi progetti: 

· Educazione alla solidarietà/intercultura

· Unicef - Consiglio dei ragazzi

· Educazione alla salute

· I Diritti Umani

D. METODOLOGIA

Per quanto riguarda l’impostazione delle attività, il primo periodo dell’anno scolastico (settembre, inizio ottobre) verrà utilizzato per verificare la disponibilità e l’apertura di ciascun alunno verso la scuola, le capacità e le conoscenze acquisite negli anni scolastici precedenti per favorire così la ripresa delle normali attività didattiche da parte dei ragazzi e l’acquisizione di determinate regole di comportamento. Si farà in modo quindi sia di favorire Io spirito di collaborazione e la socializzazione tra studenti, sia di recuperare e stimolare l’attività scolastica con interventi individualizzati in base alle esigenze, ai ritmi e alle caratteristiche del singolo.

Durante tutto l’anno scolastico, in connessione con le caratteristiche psicologiche e cognitive tipiche dei ragazzi di 12/13 anni, l’insegnamento sarà basato, almeno nei primi tempi, su processi induttivi (dal particolare al generale, dal concreto all’astratto).

Più in generale, le linee guida di tutta l’attività didattica saranno:

• partire dall’esperienza concreta dei ragazzi;

• promuovere attività ed esperienze di apprendimento finalizzate al raggiungimento dalla padronanza di abilità cognitive, comunicative, operative;

• utilizzare la metodologia della ricerca;

• favorire la creatività.

Nella concreta attuazione di questi principi, le operazioni che verranno messe in atto saranno:

• accertare la situazione di partenza nei vari aspetti che influiscono sulla formazione di ogni alunno;

• analizzare i prerequisiti ed operare l’eventuale recupero di indispensabili prerequisiti mancanti;

• tenere presenti gli obiettivi stabiliti dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Classe;

• vagliare i contenuti ed organizzare il materiale;

• organizzare il gruppo classe;

• comunicare agli alunni gli scopi delle attività proposte e le relative fasi di lavoro;

• fornire adeguati stimoli e motivazioni;

• comunicare i criteri di valutazione adottati

• dare informazioni, sollecitare, promuovere, guidare;

• riformulare, dialogare, interrogare;

• osservare i comportamenti dell’alunno e le sue reazioni agli stimoli proposti;

• costruire le prove di controllo e verifica;

• organizzare il recupero

E. STRUMENTI

I mezzi con i quali si pensa di raggiungere gli obiettivi prefissati saranno la conversazione, il dialogo, la relazione, la lezione espositiva, lo schema di sintesi proposto dall’insegnante, la discussione, l’interrogazione, la lettura del libro in adozione e dell’atlante storico o di altri testi (anche di altre discipline), la cronaca, la composizione, la rielaborazione, l’audiovisivo (se e quando possibile), l’attività operativa.

Si cercherà di adottare anche la metodologia della ricerca: utile, a tale riguardo, sarà il lavoro di gruppo che, attraverso l’esperienza della cooperazione e delle relazioni interpersonali, oltre a favorire la socializzazione, una migliore conoscenza degli alunni, l’integrazione degli interessi, attitudini e conoscenza, tende al miglioramento dello sviluppo intellettivo, legato al processo della comunicazione verbale e alla maturazione affettiva, all’acquisizione di un maggior senso di sicurezza e al sorgere di sentimenti di solidarietà e apertura verso gli altri.

H. VERIFICHE 

 Le verifiche, con cadenza mensile, saranno finalizzate all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi prefissati. La valutazione quadrimestrale della pagella e interquadrimestrale della scheda d’informazione verrà stabilita sulla base dei sei criteri già esposti negli obiettivi didattici. Per le voci utilizzate nel registro si rimanda a:

· Conoscenza  dei fenomeni e degli ambienti

· Capacità di stabilire relazioni

· Comprensione ed uso del linguaggio specifico e degli strumenti

Per conoscere il livello raggiunto dai ragazzi verranno effettuate verifiche:

· orali: colloqui individuali o di gruppo sul lavoro svolto;

· scritte: questionari, relazioni, schemi.

Per gli obiettivi educativo-didattici trasversali, si fa riferimento alla tabella stabilita a livello collegiale (vedere programmazione  di italiano )

I. VALUTAZIONE ( vedere programmazione  di italiano )

Malnate, 15-10-2004

L’insegnante di lettere

PROGRAMMAZIONE DI GEOGRAFIA - classe: II F
Docente: Talamona Maria
A. SITUAZIONE DI PARTENZA

(vedere situazione presentata nella programmazione di Italiano)

B. FINALITÀ E CRITERI

Le attività didattiche saranno finalizzate al raggiungimento dei seguenti scopi:

1. Conoscere le principali caratteristiche naturali del territorio (rilievo, idrografia, flora, ecc.);

2. Conoscere le caratteristiche dei principali paesaggi naturali: la montagna, la collina, la pianura, la costa;

3. Conoscere i più evidenti interventi di umanizzazione di un territorio: insediamenti, viabilità, strutture agrarie;

4. Conoscere le fondamentali caratteristiche naturali del territorio italiano;

5. Conoscere le principali caratteristiche demografiche, economiche, sociali e politiche dell’Europa attuale;

6. Conoscere le caratteristiche e la simbologia dei diversi strumenti di rappresentazione di

un territorio (carte, fotografie, disegni, grafici, ecc.); 

7. Sapersi orientare nello spazio e nelle carte geografiche. Conoscere e saper applicare il concetto di scala e di ordine di grandezze;

8. Saper stabilire correlazioni tra gli aspetti naturali del territorio e gli interventi umani; 9. Saper formulare problemi partendo da elementi del territorio;

10. Conoscere e saper utilizzare in modo corretto la terminologia geografica relativa agli aspetti naturali e umani.

Tali finalità si concretizzano nei seguenti obiettivi:

Legenda: in neretto sono indicate le soglie

C. OBIETTIVI EDUCATIVI

Per gli obiettivi educativi e comportamentali si fa riferimento a quanto stabilito dal Consiglio di Classe. Si rimanda perciò alla programmazione di  annuale del C. di C. 

E. CONTENUTI SPECIFICI

L’insegnante si propone di distribuire i contenuti disciplinari nell’arco dell’anno scolastico in base all’articolazione mensile presentata nella seguente tabella. Si annota la programmazione anche in base al numero dei capitoli del testo in adozione (Giampiero Paci, Geografia per immagini, ed. Zanichelli, Voll. 1° e 1B).

	CRITERIO
	OBIETTIVO
	COMPETENZA

	1° Conoscenza dell’ambiente fisico ed umano anche attraverso l’osservazione 
	Conoscere le caratteristiche di un ambiente
	Osserva e descrive gli ambienti fisici

	
	
	Osserva e descrive gli ambienti umani

	
	
	Memorizza gli elementi e i fenomeni geografici

	2° Uso degli strumenti propri della disciplina
	Usare carte fisiche, politiche e tematiche
	Legge carte fisiche, politiche e tematiche

	
	
	Costruisce carte fisiche, politiche e tematiche

	
	Usare grafici e tabelle
	Legge grafici e tabelle

	
	
	Costruisce grafici e tabelle

	3° Comprensione delle relazioni tra situazioni ambientali, culturali, socio-politiche ed economiche
	Stabilire relazioni tra elementi fisici
	Individua rapporti di causa ed effetto

	
	
	Coglie analogie e differenze

	4° Comprensione ed uso del linguaggio specifico
	Conoscere termini specifici
	Riconosce e memorizza il significato di termini specifici

	
	Usare termini specifici
	Descrive eventi e fenomeni utilizzando un lessico specifico


	PERIODO
	TEMA/UNITA’ DIDATTICHE
	CAPITOLI DEL TESTO

	Settembre
	Ripasso principali elementi del paesaggio: le forme del territorio, acque interne, mare e coste, tempo e clima. 
	Testo dello scorso anno

	Ottobre
	Metodo di studio

Gli strumenti della geografia: carte geografiche(ripasso), paralleli e meridiani,fusi orari..
	Cap. 0 vol. 1°-2°

	Novembre
	Europa fisica, Europa popolazione
	Modulo C- cap. 10-11

   

	Dicembre 
	Europa economia, L’Unione Europea

Elementi del paesaggio: la città, l’industria e i servizi
	Modulo C- cap. 12-13

Modulo A- cap.2-3

	Gennaio 
	Le macro regioni europee: Europa scandinava, studio approfondito Norvegia  e Danimarca
	Modulo B- cap. 6

Modulo D- cap 9-12

	Febbraio 
	Le macro regioni europee:  Europa centrale e occidentale: Francia, Svizzera 
	Modulo B cap  7

Modulo D cap.3, 14 

	Marzo 
	Le macro regioni europee:

Europa centrale e occidentale: studio   approfondito Gran Bretagna, Germania 
	Modulo B cap 7

Modulo D cap. 6- 13

	Aprile 
	Le macro regioni europee: Penisole dell’ Europa meridionale, studio approfondito Spagna, Stati dell’ex Jugoslavia  
	Modulo B cap 8 

Modulo D cap1-23-24-28

	Maggio 
	Le macro regioni europee: Europa Orientale, studio approfondito Russia europea
	Modulo B cap.9

Modulo D- cap 33


Verranno inoltre trattati i temi e le proposte dei diversi progetti: 

· Accoglienza

· Orientamento

· Educazione alla solidarietà/intercultura

· Ambiente 

F. METODOLOGIA

Per quanto riguarda l’impostazione delle attività, il primo periodo dell’anno scolastico (settembre, inizio ottobre) verrà utilizzato per verificare la disponibilità e l’apertura di ciascun alunno verso la scuola, le capacità e le conoscenze acquisite negli anni scolastici precedenti per favorire così la ripresa delle normali attività didattiche da parte dei ragazzi e l’acquisizione di determinate regole di comportamento. Si farà in modo quindi sia di favorire lo spirito di collaborazione e la socializzazione tra studenti, sia di recuperare e stimolare l’attività scolastica con interventi individualizzati in base alle esigenze, ai ritmi e alle caratteristiche del singolo.

Durante tutto l’anno scolastico, in connessione con le caratteristiche psicologiche e cognitive tipiche dei ragazzi di 11/12 anni, l’insegnamento sarà basato, almeno nei primi tempi, su processi induttivi (dal particolare al generale, dal concreto all’astratto).

Più in generale, le linee guida di tutta l’attività didattica saranno:

• partire dall’esperienza concreta dei ragazzi;

• promuovere attività ed esperienze di apprendimento finalizzate al raggiungimento dalla padronanza di abilità cognitive, comunicative, operative;

• utilizzare la metodologia della ricerca;

• favorire la creatività.

Nella concreta attuazione di questi principi, le operazioni che verranno messe in atto saranno:

• accertare la situazione di partenza nei vari aspetti che influiscono sulla formazione di ogni alunno;

• analizzare i prerequisiti ed operare l’eventuale recupero di indispensabili prerequisiti mancanti;

• tenere presenti gli obiettivi stabiliti dal Collegio dei Docenti e dal Consiglio di Classe;

• vagliare i contenuti ed organizzare il materiale;

• organizzare il gruppo classe;

• comunicare agli alunni gli scopi delle attività proposte e le relative fasi di lavoro;

• fornire adeguati stimoli e motivazioni;

• comunicare i criteri di valutazione adottati

• dare informazioni, sollecitare, promuovere, guidare;

• riformulare, dialogare, interrogare;

• osservare i comportamenti dell’alunno e le sue reazioni agli stimoli proposti;

• costruire le prove di controllo e verifica;

• organizzare il recupero

G. STRUMENTI

I mezzi con i quali si pensa di raggiungere gli obiettivi prefissati saranno la conversazione, il dialogo, la relazione, la lezione espositiva, lo schema di sintesi proposto dall’insegnante, la discussione, l’interrogazione, la lettura del libro in adozione e dell’atlante geografico o di altri testi (anche di altre discipline), la cronaca, la composizione, la 

rielaborazione, l’audiovisivo (se e quando possibile), l’attività operativa.

Si cercherà di adottare anche la metodologia della ricerca: utile, a tale riguardo, sarà il lavoro di gruppo che, attraverso l’esperienza della cooperazione e delle relazioni interpersonali, oltre a favorire la socializzazione, una migliore conoscenza degli alunni, l’integrazione degli interessi, attitudini e conoscenza, tende al miglioramento dello sviluppo intellettivo, legato al processo della comunicazione verbale e alla maturazione affettiva, all’acquisizione di un maggior senso di sicurezza e al sorgere di sentimenti di solidarietà e apertura verso gli altri.

H. VERIFICHE 

 Le verifiche, con cadenza mensile, saranno finalizzate all’accertamento del raggiungimento degli obiettivi prefissati. La valutazione quadrimestrale della pagella e interquadrimestrale della scheda d’informazione verrà stabilita sulla base dei sei criteri già esposti negli obiettivi didattici. Per le voci utilizzate nel registro si rimanda alla tabella che segue:

· Conoscenza  dei fenomeni e degli ambienti

· Capacità di stabilire relazioni

· Comprensione ed uso del linguaggio specifico e degli strumenti

· Per conoscere il livello raggiunto dai ragazzi verranno effettuate verifiche:

· orali → colloqui individuali o di gruppo sul lavoro svolto;

· scritte → questionari, relazioni, schemi.

I. VALUTAZIONE (vedere programmazione di italiano)
Malnate, 30 novembre 2003

 L’insegnante
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